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I carioca si sono aggiudicati il torneo del Bicentenario americano (azzurri terzi dietro all'Inghilterra) 

IL BRASILE NON PERDONA 
i 

WjL. _ ^ ! * ^ ^ «J... _ _ ^ - 1 A. ^ ^ >J ""• ~ Il Giro è arrivato a Gabicce con un'impresa senza precedenti 

Iiai ia travolta . 4 - l Menendez corre da solo 
per oltre 220 chilometri 

Chfajso in parità il primo tempo (reti di Capello e Gii), gli azzurri sono crollati nella ripresa finendo 
per subire lo stesso passivo dei mondiali del 7 0 a Città del Messico - Capello è uscito dal campo per 
un infortunio subito allo scadere dei primi 45 minuti - Sono stati espulsi Lula, Bettega e Causio 

BRASILE: Leao; Orlando 
(Getrulio dal 46'). Miguel; A-
mara l . Marco Antonio (Boto 
dall ' 81'), Falcao (Olvanildo 
dal 46'); GI I . Zico, Roberto, 
Rivolino, Lula. 

I T A L I A : Zoff; Tardelli. 
Rocca; Benetti. Bellugi (Rog­
gi dal 46'). Facchetti; Causio. 
Capello (Pece! dal 41'. Clau­
dio Sala dal 62'). Graziani, 
Antognoni, Pullcl (Bettega 
dal 46'). 

A R B I T R O : Barreto (Uru­
guay). 

MARCATORI : Capello al 2'. 
GII al 29' del primo tempo; 
Gii al 7', Zico al 28', Roberto 
al 30' della ripresa. 

Dal nostro inviato 
NEW HAVEN, 31 

E" andata male anche sta­
volta. La nazionale azzurra 
è uscita sconfitta, e sconfit­
ta in modo un'altra volta 
cosi come ai mondiali di Cit­
tà del Messico del 70. più 
di quanto forse 1*14 con cui 
si è concluso il match possa 
Indurre a credere, e chiude 
cosi in mestizia questa sua 
spedizione negli USA. Fuori 
dallo stadio ci attende con 
il motore acceso il pullman 
che ci porterà all'aeroporto 
per l'imbarco immediato e 
non possiamo dunque trovar 
tempo per dilungarci su un 
commento dovendo ancora 
raccontare com'è andata la 
partita, possiamo però dire 
che dagli azzurri ci si aspet­
tava tutti qualcosa di più e 
di meglio. A fine campiona­
to, è vero, certe tournée, spe­
cie se manca 1 Incentivo e la 
concentrazione delle gare che 
« contano », debilitano, ma 
credevamo che l'orgoglio, il 
desiderio di uoa riabilitazio­
ne dopo il crollo, e il penoso 
finale, del secondo tempo con­
tro gli inglesi, potessero in­
durre i nostid baldi giova­
notti a una prova di gagliar­
do prestigio. Invece niente. 

Invece, dopo un buon pri­
mo tempo, esatto cliché di 
quel che successe a New York. 
sono un'altra volta crollati e 
dovremo dumrue attenderci di 
vederli sabato a San Siro 
contro la Romania, e augu­
rarci che nem siano altri fi­
schi, dopo questi impietosi di 
New Haven. Una partita, que­
sta di oggi, scialba per tutti. 
a non voler dir peggio, da 
Zoff a Pulicv dal numero uno 
cioè al numero undici, da 
mettere dunque tra parentesi 
e considerare a parte se non 
si vogliono .annullare tutti i 
discorsi fin qui fatti sui pro­
gressi recenti fatti della squa­
dra e del suo gioco. Quanto 
ai brasiliani, terribili e spie­
tati « picclriatori ». ma come 
sempre atóli giocolieri della 
pelota, dii<emo che tra loro 
si sono particolarmente mes­
si in luce, oltre all'immanca­
bile Rivelino, il portiere Leao. 
Amarai e sopratutto, i gio­
vani Gii. Roberto e Zico. che 
hanno cl»aramente lasciato 
intendere le loro grandi pos­
sibilità future. E adesso il 
film di cfiiesto ultimo pome­
riggio americano. 

La giornata è splendida. 
Le due ore e più di puH-
mann cti New York attra­
verso il verde del Connekt:-
cut sor» filate via in un 
baleno e adesso eccoci qui, 
In abbondante anticipo sul. 
l'inizio del match, allo a Ya­
le Bovrt». lo stadio della 
celebre Università, a quat­
tro pristi dall'estuario del 
Milt. un fiume che più del 
Ticino richiama certo il 
Lambì», per le sue acque 
scure che vanno al mare 
lente e senza vita. Gli spal­
ti (76 mila posti a sedere) 
che Hanno cerchio attorno 
s un campo di gioco final-

Gffli Stati Uniti 
battuti per 3-1 
dall'Inghilterra 

FILADELFIA. 31 
L'Inghilterra ha battuto per 

3 a 1 la rappresentativa de­
gli Stati Uniti. Il primo tem­
po si era concluso con l'In­
ghilterra in vantaggio per 
2 a 0. Aveva realizzato le due 
reti Keegan. La prima volta 

m&nte perfetto, presentano 
larghe chiazze vuote: eviden­
temente il tifo di numero. 
se comitive carioca e dei 
nostri tanti connazionali non 
poteva bastare a gremirli. 
Quanto alla gente di qui, 
al « soccer » preferisce sicu­
ramente il golf, il football 
americano e il mare che è 
in casa. Quando annuncia­
no le formazioni, in quella 
italiana c'è Capello e c'è 
Bellugi: gli ultimi dubbi del­
la. vigilia, che fino all'ulti­
mo momento hanno tormen­
tato Bearzot. si sono dun­
que risolti per il meglio. In 
quella brasiliana c'è Marco 
Antonio a sostituire Franci­
sco Marinilo che. vittima di 
un infortunio, è partito co­
me è noto ieri sera per il 
Brasile. 

I « pflzzarielli » delle due 
parti riempiono l'attesa con 
un grande agitare di ban­
diere, tra tamburi, petardi 
e canti. I preamboli, quelli 
di sempre, sono brevi e l'ar­
bitro Berreto puntuale. Si 
comincia dunque, e la bat­
tuta d'avvio è per il Bra­
sile che, con Gii, sferra il 
primo tiro a rete della par. 
tita: uno zuccherino per Zoff. 
Subito dopo, il cronometro 
non ha ancora ultimato il 
suo secondo giro, Causio bat­
te una punizione dalla de­
stra, Pulici fallisce l'incor­
nata ma Capello, che gli sta 
dietro, interviene di petto, 
la palla gli sfiora lo stin­
co e finisce in rete. Gli ita­
liani sugli spalti, come è 
ovvio esultano. La partita 
imposta e sviluppa le sue 
trame a centrocampo, dove 
Benetti fa coppia con Zico. 
Capello con Rivellino e An­
tognoni con Falcao. e le pun. 
te. Graziani e Pulici da una 
parte. Roberto e Lula dal­
l'altra si industriano a con­
cluderle. 

Gioco alterno, rapido, pu­
re piacevole, con Causio a 
pennellare ottime palle in 
rifinitura e Antognoni a spa­
rare quando può, dalla me­
dia distanza. Al 18' per un 
fallo di Facchetti su Rive­
lino, l'arbitro concede una 
punizione dal limite e lo 
stesso* Rivelino spara una 
bordata alta di un solo pai. 
mo sulla traversa. Il gioco 
è robusto, non si fanno cioè 
complimenti, e la manovra 
risulta sovente spezzettata 
per gli abbondanti falli, nes­
suno ad ogni modo fin qui 
volutamente cattivo. Benetti 
comunque, al 23*, trova mo­
do di farsi ammonire per 
gioco, appunto, eccessivamen­
te energico. Un minuto do­
po bellissima azione degli az­
zurri che si snoda sulla si­
nistra. cross di Rocca testa 
di Pulici. Capello è liberato 
a rete, ma il suo tiro, da 
due passi, è proprio sul por. 
tiere: più facile da sbaglia­
re. sicuramente, che da tra­
sformare in gol. E la stes­
sa cosa succede, immediata­
mente dopo a Causio porta­
to mirabilmente a rete da 
una magnifica apertura di 
Graziani. Potevano essere a 
questo punto tre. i gol. e la 
partita in pratica risolta, in­
vece è ancora tutta da gio­
care. con i suoi rischi e i 
suoi pericoli. 

E difatti, vedi cosa ti com­
bina la nemesi. Rivelino al 
29' lancia sulla sinistra Lula. 
e aggirato Facchetti. mette 
al centro per il liberissimo 
Gii. gran tiro di destro e 
Zoff è battutto. Di nuovo 
sotto gli azzurri e un'altra 
clamorosa palla-gol è butta­
ta al vento: pallonetto di 
Causio per Capello sguscia­
to oltre i difensori, colpo di 
testa per Antognoni. che pu­
re di testa lo mette proprio 
sul portiere. Ammonito an­
che Orlando per un platea. 
le fallo su Pulici. si conti­
nua con gli azzurri in pres­
sing massiccio e con i bra­
siliani pericolosi in contro­
piede. Al 40* altra palla-gol 
sparata ancora sul portiere. 
a colpo sicuro, stavolta da 
Pulici. e. un minuto dopo. 
Gii mette volutamente aout» 
Capello con un calcione ad 
un ginocchio. Lo portano 
via in barella e gli suben­
tra Pecci che Lula. al pri. 
mo contrasto sgambetta bru­
talmente: Barreto senza in­
dugi lo espelle. Molta elet­
tricità ovviamente in campo 
e lunga interruzione in at­
tesa che gli animi si p!-.-

al 23' calciando in porta da . . _. - . . . -
venticinque metri una palla chmo. Si riprende, bene o 
ricemita da Brooking su cal­
cio di punizione. La seconda 
rct*-. al 29*. Keegan l'ha rea­
lizzata sorprendendo la dife­
sa statunitense dietro sugge­
rimento di Channon. Nella 
ripresa per gli inglesi ha se­
gnato ancora Jerry Francis 
e per il e Team America» 
Stewart Scullion. 

La classifica 
P G V N P F S 

Srasile 6 3 3 0 0 7 1 
Inghil. 4 3 2 0 1 6 4 
Italia 2 3 1 0 2 7 7 
USA 0 3 0 0 3 1 9 

male, per poche battute e 
si va poi al riposo. 

Alla ripresa gli azzurri tor­
nano in campo con Bettega 
al posto di Pulici e Roggi 
a quello di Bellugi. Dagli 
spogliatoi giungono intanto 
notizie su Capello: ampia e 
profonda lacerazione al gi. 
nocchio sinistro con dieci 
punti di sutura. Nel Brasi­
le c'è Givanildo per Falcao 

e Getulio per Orlando. Az­
zurri in pressing e_ brasi­
liani al 7*. in gol: lancio 
stupendo di Rivelino sulla 
sinistra per Gii che aggan­
cia la sfera, dribbla Rocca. 
resiste a Facchetti e spara 

NEW HAVEN — Una respinta di testa di Miguel, mentre Rivelino fa buona guardia (Telefoto) 

a rete. Niente da fare per 
Zoff. E così una partita che 
era stata dominata fin qui 
rischia di tradursi nella co­
pia fedele di quella con gli 
inglesi. Facchetti e C. infat­
ti sono in barca e se, al 
10' non vanno di nuovo sot. 
to, è solo per un grossola­
no errore di Marco Antonio 
che, magistralmente servito 
da Zico. spedisce alto a due 
passi dalla porta incustodi­
ta: come abbia fatto reste­
rà per sempre un mistero. 
Al 17' un'altra sostituzione 
in campo azzurro: Claudio 
Sala rileva Pecci. Sancita 
un'ammonizione (Rivelino. 
per un fallo su Antognoni) 
e la partita che i cariocas 
tentano ovviamente di ad­
dormentare. ristagna adesso 

di preferenza a metà cam­
po. I nostri baldi giovanot­
ti sembrano avere ormai po­
co da spendere: al 22' Bet­
tega si fa cogliere in una 
robusta spinta su Marco An­
tonio e Barreto non lo per­
dona: cartellino rosso e fuo­
ri. Siamo dunque in parità 
numerica e raddrizzare il 
match non sarà facile. Ner­
vi e paura, gli azzurri infat­
ti. adesso balbettano calcio. 
E fatalmente il Brasile col­
pisce ancora: è il 28' e Zi-
co, servito da Roberto, s'in­
filtra in slalom nell'area di 
Zoff e lo fa secco con un 
terribile sinistro. E non fi­
nisce qui, perché due minu­
ti dopo Zico restituisce il 
favore a Roberto che. la­
sciato sul dribbling Roggi 

come un pesce in barile, ri­
fila al nostro portierone il 
quarto dispiacere. Peggio che 
con gli inglesi, più che una 
frana. E il pubblico adesso. 
anche gli italiani, come si 
può capire stizziti, grida 
« Brasi!. Brasil » Per quei pò. 
veretti in campo, le beffe 
dopo il danno Ma il calva­
rio non è ancora finito tut­
to. perché al 37', vittima di 
una vistosa scorrettezza è 
espulso anche Causio. I ca­
riocas però non infieriscono 
oltre e la storia di una tri­
ste giornata che ingloriosa­
mente conclude questa fal­
limentare tournée in USA. 
Imisce finalmente qui. 

Bruno Panzera 

ACQUE AGITATE ALLA ROMA 

Anzalone «punisce» i giocatori 
e ribadisce di voler lasciare 

La Roma ha deferito tut­
ti i suoi giocatori alla Le­
ga per scarso rendimento, 
mettendo con ciò i titolari 
al minimo di stipendio. Il 
provvedimento. comunicato 
ieri al campo delle Tre Fon­
tane dal presidente Anzalo­
ne ha, logicamente, messo 
in agitazione i giocatori i 
quali se hanno le loro colpe 
non sono neppure gli unici 
responsabili dello stato in 
cui versa la squadra e tutti 
sono responsabili in eguai 
misura. Dopo il breve incon­
tro con i giocatori, durante 
il quale ha comunicato ai 
giocatori le decisioni della 
società, il presidente Anza­
lone ha spiegato ai giorna­
listi presenti al campo del-
l'EUR il significato e le ra­
gioni di tale decisione. «Ho 
detto ai giocatori quello che 
avremmo dovuto dir loro da 
tempo — ha spiegato Anza­
lone —. In base alla rela­
zione ricevuta da Liedholm \ 
dopo la ennesima brutta fi­
gura della squadra, ho do­
vuto rammentare a tutti 
che sono dei professionisti 
e che hanno di conseguen­
za dei doveri, mancando ai 
quali devono attendersi le 
logiche reazioni ». 

In pratica il provvedimen­
to che la Roma si accinge 

a prendere, significa che nel 
mese di giugno ciascun gio­
catore percepirà circa due 
milioni in meno, ma la rea­
zione degli interessati può 
anche darsi faccia approda­
re tutta la faccenda in una 
bolla di sapone. Infatti 
quando la Lega si sarà pro­
nunciata (non è infatti det­
to che accetti la proposta 
della società), i giocatori 
hanno la possibilità di im­
pugnare la decisione trami­
te la loro associazione e 
quindi di ricorrere alla «Di­
sciplinare ». 

Concludendo la sua spiega­
zione in proposito alla de­
cisione presa Anzalone ha 
detto: a Mi auguro che ser­
va a qualcosa, ho ricordato 
ai giocatori che da questa 
squadra non ho ricevuto al­
tro che critiche ». 

Ad Anzalone naturalmen­
te è stato anche chiesto se 
è stata presa una qualsiasi 

j decisione a proposito di 
Liedholm. del quale sem­
bra possibile una conferma 
alla guida della squadra. 
ma del quale non si esclu­
de neanche l'esonero. A 
questo proposito Anzalone 
ha ribadito che la società 
sarà in grado di decidere 
verso la fine di giugno. Ed 

ha poi aggiunto: « Per 
quanto mi riguarda perso­
nalmente non ho da riflet­
tere soltanto sulla squadra 
e sulla conferma dell'alle­
natore, ina dovrò anche 
prendere una decisione cir­
ca la mia personale posizio­
ne ». A questo riguardo An­
zalone aveva 
recentemente il proposito di 
lasciare. In questo chiaris­
simo stato di crisi la Roma 
si prepara ad una tournée 
in America dove, dice Anza­
lone. nel caso le case non 
cambino radicalmente ili 
meglio magari andrà a gi«-
care con i ragazzi derla 
« Primavera ». certamente con 
una squadra che onori l'im­
pegno assunto a suo tempo 
dalla Roma. Domani gioche­
rà intanto l'amichevole pro­
grammata in Basilicata con­
tro il Potenza 

Pur nella incertezza che 
deriva da questo stato di 
cose, la società intan/.o si 
muove — tramite il < gene-
ral-manager Mupo —- sul 
mercato, particolarmente ver­
so Milano dove sembra sia­
no avviate trattative per il 
passaggio di Giorgio Morini 
ai rossoneri in cambio di 
Calloni alla Roma. 

Lo spagnolo ha inflitto al gruppo un ritardo di 13' 
dopo aver raggiunto il vantaggio di 21' • La vo­
lata per il secondo posto premia Van Linden su 
De Vlaeminck • Classifica immutata: Gimondi sem­
pre maglia rosa • Oggi trasferimento alla Porretta 

Dal nostro inviato 
GABICCE MARE, ,31 

I ritrovi del mattino offro­
no movente spunti, episodi cu­
riosi la sera prima, confi­
denze maturate nella notle, 
«soffiate» in serietà e in al­
legria, e i giornalisti che non 
fanno cronaca, che vivono di 
battute e di invenzioni (ce 
n'è uno che ha infilato il 
sottoscritto in un romanzo a 
puntate e abbiamo abbastan­
za humour per lasciarlo di­
re) attingono a tutto spiano. 

I corridori ci conoscono, ci 
valutano, ci pesano, e aU'«Uni-

tà » non raccontano balle, ma 
al di là di queste consuetu­
dini, il convegno di Terni è 
importante per registrare le 
reazioni di Basso, Van Lin­
den. Gimondi e Gualazzini 
in merito ai provvedimenti 
adottati ieri dalla giuria. 

Dunque, Basso è infuriato 
e propone che i giudici sia­
no ex corridori. « Così vedreb­
bero bene e capirebbero me­
glio... ». Van Linden sembra 
l'immagine dell'imiocenza con 
il suo volto pallido e con 
gli occhi celesti. « La mia è 
stata una volata pulita. Pa­
rola d'onore ». Gualazzini ta­
re altrimenti le direbbe 
troppo grosse, e Gimondi 
commenta: «Ho risposto per 
le rime a chi mi aveva offeso. 
E poi busta: ho letto cosa 
hai scritto, e condivido pie­
namente. Hanno sempre il fu­
cile puntato su di noi. al mi­
nimo errore sparano, mentri' 
non toccano chi andrebbe ri­
chiamato n punito, chi ci 
manda allo sbaraglio. E' giu­
stizia? ». 

La nostra opinione in ma­
teria è nota e arcinota. Chia­
ro che ai ciclisti rinnovia­
mo l'invito di tenere le ma­
ni a posto, di comportarsi ci­
vilmente perché c'è di mez­
zo la pelle, l'incolumità ge­
nerale, però se la commissio­
ne tecnica (dove è? cosa fa?. 
perché si nasconde?) pones­
se i giudici di arrivo in con­
dizioni migliori, 6e i com­
missari avessero a disposi­
zione una decina di tribunet-
te, di trampoli distribuiti nel­
l'arco dell'ultimo chilometro, 
il controllo sarebbe efficien­
te. pressoché perfetto e non 
creerebbe discussioni, polemi­
che. figli e figliastri. 

Terni saluta il Giro con 
passione, e lo spagnolo An­
tonio Menendez scappa al 
cenno del mossiere, valica la 
collina di Somma con 7*15", 
passa da Spoleto con 9'54", 
da Trevi con 11'45". da Fo­
ligno con 12'50". 

Il gruppo pedalicchla, dor-
manite-taYo \ m e a n c n e p e r c n é Menendez. 
man-iettato ' non è un pericolo trovandosi 

83. in classifica, a ben 38*41" 
.da Gimondi. E' un mattino 
di bellezze, di boschi verdis­
simi, di torri, di paesi ordi­
nati, di colori vivaci. Le bel­
lezze e 1 toni dell'Umbria. E 
Menendez insiste, attraverso 
borgate e villaggi in un coro 
di applausi. Il cronometro di 
Gualdo Tadino gli assegna 
un margine di 18"32". « Va-
mos, torero», gli grido dal 
finestrino, e lui mi squadra 
con due occhi lucenti e un 
po' affossati, ma sicuro, spa­
valdo nell'azione. 

La radio di bordo include 
musica, come se volesse ac­
compagnare il ritmo dello i 
spagnolo. Facciamo la spola 
fra il primo e gli ultimi. Un 
cartello e una rosa per Gi­
mondi. un pomeriggio caldo. 
afoso, una truppa in disar­
mo. e siamo nelle Marche. 
siamo a Fossombrone. siamo 

• a sessanta chilometri dal!o 
A |~ struscione, e il margine di Me-
c - **• I nendez è di 21*10'. e ciao 

a tutti mentre il collega Chi-
co Perez mi fornisce i dati 
del cavaliere solitario: ha 
ventinove anni, abita a Car-
gas di Narcea (nelle Astu­
rie), è un grande amico di 
Fuente. ha vinto una tappa 
del Giro di Spagna e due 
nel Giro della Catalogna, e 
quest'inverno ha sofferto e 
tribolato per un'epatite vira­
le, « Adesso cuoce, crolla, scop­
pia ». mormora qualcuno in 
riferimento ai prossimi dos­
si dell'entroterra, ma sbaglia 
di grosso. Tavernelle. Fano, 
Pesaro che aspetta Paolini, 
e poi le ondulazioni che ri­
portano al mare. Da tempo. 
Menendez rifiuta l'acqua, re­
spinge la borraccia che gli 

Il significato di una grande vittoria 

Anche nel nome 
di Santiesteban 

Dal nostro inviato 
GABICCE MARE. 31 

1 campioni hanno riposa 

cerai. Sci una quercia, Anto 
nio... ». Menendez non è prò 
prio una quercia e tuttaviu 
possiede sicuramente inizia. 

to. e un gregario è stato prò- ! tiva. coraggio, resistenza. Per 
tagonista di una cavalcata » ' ° ™ c «'on?« ^ÌJPT^ 
senza precedenti, di una fu- \ d?lla KAS sono stati fiena-precede 
ga die ha cominciato appe 
na dato il « via » e che s'è 
conclusa sulla linea del tra- .. . . . . . 
guardo. Un uomo solo, lo i perdita di un amico, di un 
spagnolo Antonio Menendez. ! fratello, non deve significa­

ti. bloccati, sconcertati dalla 
morte di Juan Manuel San 
tiesteban. ma piangere la 

spagnolo 
ha pedalato in solitudine da 
Terni a Gabicce Mare, e que 
st'uomo. questa modesta fr.iu 
ra di ciclista che solitamen­
te lavora per gli altri, hi 

re la resa. Bisogna reagire, 
e la magnifica prova di Me­
nendez è stala anche un at­
to di solidarietà, un modo 
per ricordare lo scomparso. 

porge il pilota della seconda i sfiorato i quaranta di media C0Sl come «},e™ chiesto la 
sulla distanza di 222 chilome­
tri. Viene pertanto dimostra­
to che i gregari hanno la 
scorza dura, che vincono po­
co perché non nascono col 
piglio del comandante, oppu­
re perché la loro vocazione 
è quella di servire il prossi­
mo, di scegliere la strada 
di mezzo nel contesto della 
tribolata professione. 

Menendez è perito conta­
bile, ha una bambina di otto 
mesi, una moglie forte come 
lui: voleva smettere di corre. 
re a causa di una brutta ma­
lattia e la consorte l'ha con­
vinto a proseguire. «E* nien-

ammiraglia della Kas. E' an 
cora bello, pimpante. « Ha 
dentro qualcosa di superiore 
per agire così. Guarda come 
composto, e che rapporto 
spinge, sta onorando la me­
moria del compagno di squa­
dra morto nella discesa di 
Catania, è il protagonista di 
un'impresa stupenda, eccezio­
nale ». osserva Antonio Ma-
spes. 

Menendez trionfa con uno 
spazio di circa tredici minu­
ti. Dichiara che all'inizio del­
la fuga non credeva di arri­
vare in fondo, che in segui­
to ha pensato allo scompar­
so Santiesteban e tutto gli è 
venuto spontaneo. La sua me­
dia (39.649) è sbalorditiva. 
« Formidabile! », esclama Mer-
ckx. a Noi siamo andati a \ 
spasso, però lui è andato co­
me una macchina », aggiun­
ge Gimondi, il quale mantie- , 
ne il primato con la mente ì 
rivolta al Ciocco. La seconda | 
moneta è di Van Linden su 
De Vlaeminck, e cosi il Gi­
ro ha superato metà strada. 
Domani sfogheremo la dodi­
cesima pagina del libro di 
Torriani nel tragitto da Ga­
bicce a Porrettta Terme. La 
distanza è di 215 chilometri. 
il finale presenta il passo 
della Futa e l'altura di Ser­
ra Zanchetto. sicché potrem- suddetta tappa con il tempo 
mo registrare qualcosa di in- ' effettivo e penalizzato di 10 

Il giorno dopo 

Bai (gregario di Merckx) 
positivo all'antidoping 

GABICCE MARE, 31 
La giuria del Giro d'Italia 

ha comunicato che per esse­
re risultato positivo al con­
trollo della sesta tappa (la 
Cosenza-Matera del 26 mag­
gio) il corridore belga Bai 
(un gregario di Merckx) vie­
ne declassato all'ultimo po­
sto dell'ordine d'arrivo della 

teressante. 
l'appuntamento col Ciocco, 
un su e giù che spaventa: 
che annuncia poche gioie e 
molti dolori. 

9- *. 

minuti nella classifica gene­
rale. In più un'ammenda di 
150 mila lire ed un mese di 
squalifica con il beneficio 
della condizionale. Ciò signi­
fica che Bai rimarrà in gara. 
te. quando sarai guarito, vin-

Ordine d'arrivo j La classifica generale 
1) Menendez (Kas) in 5 : 1) Felice Gimondi in ore 

ore 35'47" alla media di km t 58.43'15"; 2) De Muynck a 
39,649; 2) Van Linden (Bian- i 44"; 3) Moser a 52"; 4) De 
chi) a 12'47"; 3) De Vlae- Vlaeminck a 54"; 5) Merckx 
minck (Brooklyn); 4) Paoli- j a 1 0 4 » . 6 ) p a n | rza a r i 2 " : 
ni (Scic); 5) Merckx (Molte- 1 7 , Bellini a I'31"; 8) Baron-
n i ) ; 6)1 Rossi (Furzi); 7) Ga- c h e I | i G B , r 3 4 . . . 9 ) B e r t o . 
vazzi (Jollyceramica); 8) Vi- M o r w . 1 0 ) B a t t a g n n 
C T , ( m U S ^ r s f n S n / - « ; » 1 « " " > Agostinho a I'51"; 
ca) ; 10) Moser (Sanson); i l ) „ . _ infitta a 1*52". « i 
Baronchelli; 12) Van Looy; 1Z> »• W i t t e a " 2 • 1 3 ' 
13) Polidori; 14) Clively; 15) 
Antonini; 16) Rosiignoli; 17) 
Delcroix; 18) Santoni; 19) 
Bertoglio; 20) Panizza; 21) 

compagna di Manuel. « Lot­
tate anche per mio marito, 
per i miei figli... ». E quel te. 
legramma non era retorico. 

Dalle finestre della sala 
stampa si vede il mare, il 
grande specchio dell'Adriati­
co, e i cronisti consultano 
vecchie statistiche. Nel Giro 
del l!)5l. il romagnolo Nino 
Assirelli vinse la tappa di 
S. Pellegrino lunga 220 chi­
lometri, via non era scappa­
to subito come Menendez. e 
lo spagnolo degli evviva di 
Gabicce ha stabilito un re­
cord. Il guadagno di Menen­
dez (circa 600 mila lire) an­
drà alla famiglia di San­
tiesteban insieme a tutti i 
premi che la squadra ha aia 
raccolto e che raccoglierà 
prossimamente. Rotto il 
qhiaccio. attenuato il dolore. 
probabilmente gli spagnoli si 
faranno nuovamente notare. 
Sono dei bravi ragazzi sen­
za paura. 

La classifica di oggi è quel­
la di ieri, a parte il « salto » 
di Menendez. il quale na­
vigava però a bassa quota. 
Felice Gimondi conserva la 
maglia rosa, e salvo impre­
visti sorriderà anche doma­
ni. Mercoledì il Ciocco, il 
breve ma tremendo impegno 
appenninico, e sicuramente 
avremo novità. Quali? Gli in­
terrogativi sono tanti, il di. 
lemma riguarda molti. Mer­
ckx è allegro e non trema. 
Merckx vuole l'insegna del 
«leader», ma sarà un Merckx 
capace di creare il vuoto, di 
squagliarsela? E De Mtujn-
ck?. e De Vlaeminck? Tre 
belgi contro Gimondi. Moser. 
Panizza. Baronchelli, Berto­
glio e Battaglin. Forza Gi­
mondi. forza giovani leoni di 
casa nostra. 

Domani entrerà in servizio 
una seconda autoambulanza. 
e se permettete diremo che 
l'Unità ha vinto una batta­
glia in difesa della salute e 
della salvaguardia dei cicli­
sti. La denuncia dello scorso 
anno e le recenti, ripetute 
sollecitazioni hanno aperto 
gli occhi all'Associazione cor. 
ridorl. E Torriani ha dovuto 
arrendersi alla logica e al 
buon senso. 

Gino Sala 

Puyol a 2'49"; 14) Vandi a 
2*51"; 15) Salm a 3'13"; 16) 
Nazabal a 3'28"; 17) Borto-
lotto a 430**; 18) Aya a 5*20"; 

Gimondi; 22) Vandi: 23) La- i 19) Clively a 5*37"; 20) Picco­
sa; 24) Pel i*; 25) Conati; 26 
Giuliani; 27) De Muynck; 
28) Riccomi; 29) Andiano; 
30) Nazabal: 31) Battaglin; 
32) ilioli; 33) Bruyere; 34) 

mini a 5*40"; 21) Andiano in 
58.48*58": 22) Oliva 58.4915"; 
23) Mendes 58-4938"; 24) Mar-
cussen 58.49*39"; 25) Lasa 

o ' . « V «T^» / . . . ' i \ iJ. ! 58.4946"; 26) Zilioli 585109'; Rota; 25) Simonetti; 36) Lo- «.- , . . - . . . *» , « 1 
ra; 37) Pogiali; 33) Bellini; ! 30) Bruyere 58-52*20 ; 32) De 
39) Baronchelli G.; 40) De 
Witte. tutti col tempo di Van 
Linden. 

Schoenmaecker 58-53*12"; 38) 
! Galdos 5855'18"; 40) Sutter 
! 58J606". 

Addio allo sport 
della Mittermaier 

STARNBERGER. 31 
La sciatrice tedesca occ: 

dentale Rosi Mittermaier ha 
annunciato oggi la sua deci­
sione definitiva di dare l'ad­
dio alle competizioni 

Due titoli olimpici, une. mo 
daglia d'argento, tre -t:»o!i 
mondiali e il successo nella 
coppa del mondo sono la par 
te più preziosa del bottino 
della simpatica atleta. 

Dopo appena sei Gran Premi Niki Lauda ha già virtualmente in tasca il suo secondo titolo mondiale 

Possono stancare le vittorie della Ferrari ? 
Con la schiacciante vittoria | do mondiale in tasca? La ri 

di Montecarlo. Lauda si è por 
to a 51 punti nella classifica 
mondiale, con un distacco sul 
suo immediato inseguitore. 
che è poi l'altro ferransta 
Regazzoni. di ben 36 punti. 
Ciò significa che per rag­
giungerlo. Clay dovrebbe vin­
cere quattro Gran Premi. 
mentre nel contempo Niki 
non dovrebbe racimolare nep­
pure un punto. Pressappoco 

sposta non può essere che 
affermativa, anche se l'avve-

" pno l'automobilismo. Ciò 
perché nelle corse di auto. 
specialmente al massimo li­

ni re, come si suol dire, è , vello, entra in campo il pro-
nelle mani di Giove A que- j gresso tecnica, il quale rap-
sto punto, naturalmente, si I presenta un complesso di 
pone la questione della per- j studi e di lavoro da cui può 

! perciò ammazzare un cam-
j pionato. ma raggiungere e 
• conservare delle conquiste 
I che sarebbe sciocco non ap-
! prezzare semplicemente per-
1 che una parte di pubblico 

; pure lui evidentemente crede 
se in pratica continua inin-

I terrottamente a lavorare per 
j perfezionare sempre più le 

sue macchine. Ferrari sa be­
nissimo che se ci si ferma a 

dita di Interesse del campio­
nato. questione già sorta do­
po Zolder e dibattuta den­
tro e fuori del mondo auto­
mobilistico. 

Non v*è dubbio che simile 
nella condizione di Regazzo- < situazione fa cadere uno dei 
ni sono 1 due piloti della Tyr- j motivi di attesa caratteristi-
rell. Jody Scheckter e Pa- • ci di tutte le competizioni 
trick Depatller, 1 quali si tro­
vano entrambi a quota quat­
tordici. 

derivare il prestigio di una 
azienda e persino di un pae­
se. Quando una casa come 
la Ferrari riesce a costruire 
una macchina vincente si­
gnifica che essa ha raggiun­
to un livello tecnico superio­
re a chiunque altro in un 
settore dove sono impegnate 

potrebbe stancarsi dei sue- 1 riposare sugli allori si fa 1 MV di Agostini, allorché ci 
- - * si trovava di fronte a degli 

avversari impreparati e ras 

a • tappe ». ma va anche de;- 1 direttamente o indirettamen-
to che se vi è uno sport do- \ te le industrie più avanzate 
ve tale motivo appare me- j del mondo. Vincere e magar: 

Lauda ha dunque il secon- l no importante, giusto è prò- I stravincere non vuol dire 

cessi di Lauda. 
E che si direbbe, d'altro 

canto, se ad un tratto la 
Ferrari non riuscisse più a 
trionfare, come purtroppo 
le è cappato qualche anno 
fa? 

Enzo Ferrari dice che 
l'ideale sarebbe vincere il 51 
per cento, cioè il minimo in­
dispensabile per stare davan­
ti agli altri. Ma è solo un di­
scorso teorico, nel quale nep-

presto ad essere superali e 
sa anche che coloro i quali 
oggi parlano di indigestione 
fanno presto a dimenticare 

Del resto il «drake» è co­
si poco convinto della teoria 
del 51 per cento, che aspet­
ta di avere al più presto dal­
la Goodyear le nuove gom­
me per montare sulle « T2 » 
il ponte De Dion, con il qua­
le si prevede di migliorare 
ulteriormente le prestazioni 

te. Queste macchine domem 
ca a Montecarlo hanno Eso­
strato progressi impensabili 
fino a poche settimane f% e 
non è detto che su un circui­
to diverso da quello di Mon­
tecarlo possano mostrar». 
ancora più valide. 

E poi l'esperienza Insegna 
segnati, ma per" fortuna non i che a iscrivere il loro nome 

delle vetture. 
Il discorso sulle conse­

guenze negative del vincere 
troppo potrebbe valere, co­
m'è valso per esempio nel 
motociclismo al tempo della 

è così. Gli avversari che oj-
gi perdono dalla Ferrari so 
no quelli ritenuti fino a ien 
da molti imbattibili; sono 
team che dedicano tutte le 
loro energie all'automobile 
e che ad ogni corsa si pre­
sentano con nuove innova­
zioni. Si guardi per esempio 
alle nuove Tyrrell a sei mo­

nella leggenda dello sport 
non sono le mezze cartucce 
quelli che vincono il 51 per 
cento, ma i grandi assi. Dun­
que accontentiamoci di que 
ste « indigestioni » di vitto 
rie. I tempi per rimpiangerle 
possono sempre venire. 

Giuseppe Cervello 

• • \ 

una novità 
fresca fresca 

• texvc. 
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